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REGOLAMENTO PER GLI  INCARICHI AGLI ESPERTI ESTERNI 
 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
VISTI gli artt. 8 e 9 del DPR n° 275 del 8/3/99 
VISTO l’art. 40 del Decreto Interministeriale n° 44 del 1 /2/2001 con il quale viene attribuita 

alle istituzioni scolastiche la facoltà di stipulare contratti di prestazione d’opera con 
esperti esterni per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento 
dell’offerta formativa; 

VISTO in particolare l’art. 33, comma 2°, del Decreto Interministeriale n° 44 del 1/2/2001, con 
il quale viene affidata al Consiglio d’Istituto la determinazione dei criteri generali per la 
stipula dei contratti di prestazione d’opera per l’arricchimento dell’offerta formativa; 

VISTO l’art. 10 del T.U. n° 297 del 16/4/94; 
VISTO il decreto L.vo 165/01 come integrato e modificato dal decreto L.vo 150/09; 
VISTI  il Decreto Legge n. 112/2008 e la circolare n. 2/2008 del Ministero della Funzione 

Pubblica 
VISTO l’art. 14, comma 3, del Regolamento in materia di autonomia scolastica, approvato con 

D.P.R. 8.3.1999, n. 275; 
VISTO  l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che consente la stipula di contratti a 

prestazioni d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni 
didattiche ed ordinamentali per l’ampliamento dell’offerta formativa e per l’avvio 
dell’autonomia scolastica; 

VISTA la nota MIUR AOODGEFD Registro Ufficiale (U) 0031732 del 25/07/2017, emanata dal 
Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse finanziarie e strumentali – 
Direzione generale per interventi in materia de edilizia scolastica, per la gestione dei fondi 
strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale – Ufficio IV; 

VISTO il Regolamento d’Istituto; 
 

EMANA 
il seguente regolamento che va a costituire parte integrante del Regolamento d’istituto 

 
Art. 1 – FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE 
Il presente regolamento disciplina, ai sensi della normativa vigente, le modalità ed i criteri per il 
conferimento di contratti di prestazione d’opera per attività ed insegnamenti che richiedano 
specifiche e peculiari competenze professionali. 
Il presente regolamento non si applica ad attività di esperti esterni che si esauriscano in un’unica 
prestazione o che comportino un onere finanziario fino a trecento euro. 

 
Art. 2 – REQUISITI PROFESSIONALI E COMPETENZE 
Per ciascuna attività o progetto per lo svolgimento dei quali si renda necessario il ricorso alla 
collaborazione retribuita di esperti esterni, il Consiglio d’Istituto, disciplina le procedure e i criteri 
di scelta del contraente, al fine di garantire la qualità della prestazione. 
Particolari limitazioni alle domande dei candidati possono essere poste, in relazione alla opportunità 
e all’interesse di utilizzare, in relazione alla natura e alle finalità dell’attività o del progetto, risorse 
ed esperienze presenti nel territorio. 
I candidati, ai sensi della normativa vigente, devono essere in possesso di titolo di studio con 
comprovata specializzazione anche universitaria. Si prescinde dal requisito della laurea in caso 
di stipulazione di contratti d’opera per attività che devono essere svolte da professionisti iscritti in 
ordini o albi o con soggetti che operano nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei mestieri 
artigianali o con soggetti madrelingua in possesso di specifica abilitazione all’insegnamento nel caso 
di corsi di preparazione alle certificazioni linguistiche, ferma restando la necessità di accertare la 
maturata esperienza nel settore. 
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Si valuteranno, quindi in relazione alle esigenze: 
- Titolo di studio 
- Curriculum del candidato con: 
 Esperienze di lavoro nel campo di riferimento del progetto; 
 Esperienze metodologiche – didattiche; 
 Attività di libera professione nel settore; 
 Corsi di aggiornamento; 
 Pubblicazioni e altri titoli; 
 Competenze specifiche richieste per ogni singolo progetto 

Per la valutazione comparativa dei candidati si farà riferimento almeno ai seguenti criteri: 
- Livello di qualificazione professionale e scientifica dei candidati; 
- Congruenza dell’attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici 

obiettivi formativi dell’insegnamento o dell’attività formativa per i quali è bandita la 
selezione; 

- Valore innovativo del progetto presentato dal candidato; 
- Eventuali precedenti esperienze didattiche 
- Esperienze pregresse di collaborazione con l’Istituto valutate positivamente. 

Si veda in proposito la tabella 1 allegata  - esemplificativa dell’applicazione dei predetti criteri. 
Il requisito della particolare e comprovata specializzazione universitaria non deve essere inserita nel 
contratto che la scuola stipula con una società o con una associazione esterna. 
Infatti, il contratto è stipulato con un soggetto esterno non persona fisica. L’associazione o la ditta 
dovranno possedere i requisiti che la Scuola ritiene siano necessari per espletare il servizio richiesto 
o collaborare ad un determinato progetto. 
Tuttavia, la Scuola dovrà pretendere che vengano comunicati i nominativi dei soggetti che la società 
o l’associazione manderanno per fornire la prestazione che dovranno corrispondere ai requisiti 
sopra indicati. 

 
Art. 3 – PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI SELEZIONE 
Gli avvisi relativi alle attività ed insegnamenti per i quali, di volta in volta, devono essere conferiti 
incarichi, sono pubblicati all’albo ufficiale della scuola e sul sito web d’Istituto. Tali avvisi 
dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che saranno 
valutati e la documentazione da produrre. 
Per ciascun avviso deve essere specificato: 
- l’oggetto della prestazione; 
- la durata del contratto: termini di inizio e di conclusione della prestazione; 
- il corrispettivo proposto per la prestazione. 
I candidati devono essere in possesso dei requisiti per l’accesso al pubblico impiego. 
Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito da Dirigente Scolastico, 
può presentare domanda alla scuola ai fini del conferimento dell’incarico. 
Il dirigente può procedere a trattativa diretta, in caso di mancanza di domande per la partecipazione 
alla procedura di selezione e nel caso che il professionista esterno sia l’unico in possesso delle 
competenze necessarie. 
Nel caso di un progetto prospettato da un esperto esterno e fatto proprio dalla scuola, la posizione 
dell’autore del progetto viene assimilata a quella del soggetto unico competente. 

 
Art. 4 – DETERMINAZIONE DEL COMPENSO 
La determinazione da parte del D.S. del corrispettivo relativo ai singoli contratti deve essere ispirata 
ai principi e alle disposizioni della normativa vigente con riguardo alla materia (leggi-CCNL scuola 
-tariffe professionali). 
In casi particolari di motivata necessità, in relazione al tipo di attività e all'impegno professionale 
richiesto, il Dirigente Scolastico, ha facoltà di stabilire il compenso massimo da corrispondere al 
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docente esperto, nell’ambito delle disponibilità di bilancio. 
Può anche essere previsto un pagamento forfetario, ove più conveniente all'Amministrazione 
Sono fatti salvi gli emolumenti previsti in specifici progetti finanziati con fondi comunitari e/o 
regolamentati dagli stessi enti erogatori. 
Il compenso è comprensivo di tutte le spese che il collaboratore effettua per l’espletamento 
dell’incarico e degli oneri a suo carico. 
Il compenso viene erogato dietro presentazione di apposita nota di credito, con assolvimento 
dell’imposta di bollo, ove dovuta, e corredata della relazione esplicativa a firma del collaboratore 
della prestazione effettuata e a seguito di accertamento, da parte del Dirigente responsabile, 
dell’esattezza della prestazione, secondo i termini contrattuali. Possono essere previsti acconti in 
corso di attuazione della prestazione lavorativa. 
Ai collaboratori non compete alcun trattamento di fine rapporto, comunque denominato. 

 
Art. 5 – INDIVIDUAZIONE DEI CONTRAENTI 
I contraenti cui conferire i contratti sono selezionati dal Dirigente scolastico o su sua delega da un 
sostituto o da una commissione interna. 
La valutazione sarà effettuata sulla base dei requisiti professionali e dei criteri già esplicitati 
all’art.2 con particolare riguardo e prevalenza dei seguenti requisiti: 
1. esperienze di lavoro nel campo di riferimento del progetto; 
2. valore innovativo della metodologia didattica proposta dal candidato; 
3. attività di libera professione nel settore; 
4. precedenti esperienze professionali riconducibili alle attività proposte 
Per particolari attività e/o progetti potranno essere individuati criteri più specifici e le valutazioni 
potranno essere effettuate mediante attribuzione di punteggi nell’ambito di un tetto massimo così 
come di seguito. Il titolo di accesso, da specificare nel bando, non potrà in nessun caso incidere sulla 
valutazione quantitativa. 
A parità di punteggio sarà data la preferenza ai candidati che: 
- abbiano già lavorato senza demeriti in Istituto; 
- abbiano svolto esperienze con valutazione positiva in altri istituti; 
- abbiano una maggiore anzianità; 

 
Art. 6 – STIPULA DEL CONTRATTO 
Nei confronti dei candidati selezionati, il Dirigente provvede, con determinazione motivata in 
relazione ai criteri definiti con il presente regolamento e nei limiti di spesa del progetto, alla stipula 
del contratto. Il contratto deve essere redatto per iscritto e sottoscritto per esteso da entrambi i 
contraenti in ogni parte di cui è composto il documento. 
Per i titolari dei contratti deve essere previsto l’obbligo di svolgere l’attività di verifica del profitto, 
se prevista, e l’obbligo ad assolvere a tutti i doveri didattici in conformità alle vigenti disposizioni. 
La natura giuridica del rapporto che s’instaura con l’incarico di collaborazione esterna è quella di 
rapporto privatistico qualificato come prestazione d’opera intellettuale. La disciplina che lo regola 
è, pertanto, quella stabilita dagli artt.2222 e seguenti del codice civile Il regime fiscale è quello 
conseguente al rapporto definito dal contratto. 
I contratti di cui al presente regolamento non possono avere durata superiore all’anno scolastico e 
non sono automaticamente prorogabili. Non sono rinnovabili i contratti oggetto di risoluzione o di 
recesso. 
Il contratto deve prevedere che le coperture assicurative Infortuni ed Rc e qualsiasi altra garanzia 
assicurativa privata riferibile al rapporto siano a carico del contraente. 

 
Art. 7 – CONDIZIONI E LIMITI ALLA STIPULA DEL CONTRATTO 
I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del 
Decreto Interministeriale n. 44 del 1/2/2001, soltanto per le prestazioni e le attività: 
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- che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche 
competenze professionali; 

- che non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza di 
altri impegni di lavoro; 

- di cui sia comunque opportuno il ricorso a specifica professionalità esterna; 
- di cui comunque sia previsto, a livello ministeriale di linee guida, il ricorso a specifica 

professionalità esterna. 
 
Art. 8 – AUTORIZZAZIONE DIPENDENTI PUBBLICI E COMUNICAZIONE ALLA 
FUNZIONE PUBBLICA 
Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra 
amministrazione pubblica è richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione 
dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D.L.vo n° 165 del 30/3/2001. 
L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato annualmente 
al dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall’art. 53, commi da 12 a 16 del 
citato D.L.vo n° 165/2001. 

 
Art.  9 - RICORSO ALLE COLLABORAZIONI PLURIME 
Allorché l'istituzione scolastica abbia la necessità di disporre di particolari competenze professionali 
non presenti o non disponibili nel proprio corpo docente potrà ricorrere alla collaborazione di 
docenti di altre scuole statali ai sensi dell’ art.35 del CCNL 2007. 
 In queste ipotesi dovrà essere acquisita l'autorizzazione preventiva del dirigente scolastico della 
scuola di appartenenza. 
Le ore di docenza ai docenti esterni sono retribuite nella misura stabilita nella tabella 5 allegata al 
CCNL 2007. 
 
Art. 10  - VERIFICA DELL'ESECUZIONE E DEL BUON ESITO DELL'INCARICO 
Il dirigente scolastico verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'incarico. 
Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi a  quanto 
richiesto sulla base del disciplinare di incarico ovvero siano del tutto insoddisfacenti,  il dirigente 
può richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine  stabilito, ovvero può 
risolvere il contratto per  inadempienza. 
 Il dirigente competente verifica l'assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi e la  richiesta 
di  rimborsi spese diversi da quelli, eventualmente, già previsti e autorizzati. 
 
Art. 11 - PUBBLICITÀ ED EFFICACIA 
 Dell'avviso di cui all'articolo 3 si dà adeguata pubblicità tramite il sito istituzionale 
dell'amministrazione. 
 Dell'esito della procedura comparativa deve essere data la medesima pubblicità indicata al  comma 
precedente. 
 L'efficacia dei contratti di collaborazione è subordinata agli obblighi di cui all'articolo 15 del 
D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013. 
Pertanto, sul sito istituzionale sono oggetto di pubblicazione e aggiornamento le seguenti 
informazioni relative ai titolari di collaborazione o consulenza:  
a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 
b) il curriculum vitae; 
c)  i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione. 
La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei 
alla pubblica amministrazione, di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo 
per i quali è previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato, nonché la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'articolo 53, comma 14, 
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secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, sono 
condizioni per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi. 
L'istituzione scolastica  pubblica e mantiene aggiornati sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi dei 
propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. 
La pubblicazione dei dati di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 15 avviene entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico. 

 Art. 12 - INTERVENTI DI ESPERTI A TITOLO GRATUITO 

In caso di partecipazione ad attività inerenti Progetti deliberati dagli organi competenti ed inseriti 
nel POF di esperti a titolo gratuito, con gli stessi dovrà comunque essere formalizzato un incarico 
scritto in cui dovranno essere indicati – tra l’altro - le modalità della prestazione e gli obblighi delle 
parti. 
Sebbene l’attività sia prestata a titolo gratuito, dovrà essere prevista la copertura assicurativa  
antinfortunistica e per la r.c. per la specifica responsabilità civile per la vigilanza sugli alunni. 

 Art. 13 - AUTORIZZAZIONE PER I DIPENDENTI PUBBLICI E COMUNICAZIONE 
ALL'ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI 

In caso di incarichi conferiti a dipendenti di altra Amministrazione Pubblica è richiesta 
obbligatoriamente la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione di appartenenza di cui all’art. 
53 del D.L.vo n. 165 del 2001. 
Ai sensi del comma del citato articolo la istituzione scolastica è, altresì, tenuta a comunicare 
semestralmente l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di 
consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare dei compensi corrisposti. 

--------------------------------- 
Il presente Regolamento costituisce parte integrante del Regolamento d’Istituto ed ha durata e 
validità illimitate. Potrà, comunque, essere modificato e/o integrato con approvazione del Consiglio 
d’Istituto. 
Esso è pubblicato sul sito istituzionale dell’amministrazione, alla sezione Amministrazione 
Trasparente e albo on line. 
 
Approvato dal Consiglio d’Istituto in data   06.09.2017   

 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 Giuseppe Mammano 
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TABELLA 1 
TITOLI RICHIESTI E PUNTEGGI DA ATTRIBUIRE 

A. TITOLO DI ACCESSO: ___________________(da dichiarare, pena esclusione, come previsto nel bando) 
TITOLI  CULTURALI

1.TITOLO DI STUDIO – oltre la laurea richiesta come titolo di accesso 
(MAX punti 25)  

a.  Altra laurea quadriennale o quinquennale o diploma di Laurea quadriennale oltre quella dichiarata come titolo di accesso 
(punti 10) 

 b. Altra laurea triennale oltre quella dichiarata come titolo di accesso  
(punti 6) 

c. Corsi di perfezionamento annuali, corsi di specializzazione annuali (valutabili sulla base dei C.V.)  
(punti 2 per ogni corso) – max. 6 punti 

d. Dottorato di ricerca - attinente la tipologia dell’incarico 
(punti 3) 

ESPERIENZE PROFESSIONALI
2. ESPERIENZE PREGRESSE E DOCUMENTATE INERENTI LE TEMATICHE ATTINENTI ALL’INCARICO 

(MAX punti 30) 
a. Specifiche esperienze pregresse documentabili in riferimento alle tematiche del corso in progetti ed in corsi di formazione 

(punti 5 per ogni esperienza) 
3. ESPERIENZE PREGRESSE NELLA STESSA TIPOLOGIA DI PROGETTO/INTERVENTO 

 (MAX punti 20) 
b. Esperienze pregresse documentabili nella stessa tipologia, anche se non attinenti le tematiche del corso  

(punti 2 per ogni esperienza) 
TITOLI  PROFESSIONALI

4. CERTIFICAZIONI SPECIFICHE E/O ISCRIZIONI INERENTI  LE  ATTIVITÀ/TEMATICHE OGGETTO D’INCARICO 
(MAX PUNTI 25) 

(Titolo valutabile solo se attestato da Enti accreditati e riconosciuti a livello nazionale e internazionale) 
a. Qualifiche attestanti competenze lavorative relative alla tipologia dell’intervento (valutabili sulla base dei C.V.)   

(punti 3 per ogni qualifica) – max. 9 punti 
b. Qualifiche attestanti competenze relazionali  

(punti 3 per ogni qualifica) – max. 9 punti 
c. Patente europea del computer ECDL/ altre certificazioni equipollenti/altre certificazioni 

(max. punti 4) 
d. Certificazioni linguistiche (almeno livello A2) 

(max. punti 3) 
 

TOTALE ___/100
 

 


